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Tutti cominciarono a scusarsi 
 

 

Il discorso ritorna ancora una volta sulla "beatitudine", che è l'aspirazione 
fondamentale dell'uomo. Gesù ha dichiarato "beato" chi fa il bene senza 
ricompense terrene, perché avrà una ricompensa più grande nella vita futura. La 
beatitudine consiste nel prendere parte al regno di Dio, immaginato come un 
banchetto. La risposta di Gesù a uno dei commensali viene espressa attraverso 
una parabola. Un uomo imbandisce una grande cena e chiama gli invitati 
attraverso "il suo servo". E cominciano subito le amare sorprese. Gli invitati non 

accolgono l'invito per motivi banali: l'acquisto di un campo, la compera di un paio 
di buoi, la moglie. In questo brano di vangelo si dice perché Dio sceglie gli ultimi: 
perché i primi rifiutano. Qui si espongono le cause del rifiuto: il possesso, il 
commercio e il piacere. Quest'uomo che fa la cena e chiama tutti a parteciparvi è il 
Signore che vuole che tutti gli uomini siano salvati (1Tm 2,4). Nella Bibbia la cena 
è immagine ricorrente della salvezza che Dio offre a tutti i popoli (Is 25,6ss; Pr 
9,1-6). Il servo, nominato cinque volte, è Gesù che si è fatto servo per amore del 

Padre e dei fratelli. L'ora della cena è la venuta di Gesù che coincide con il 
banchetto nuziale (cfr Lc 5,33-34) promesso dall'Antico Testamento. Il rifiuto degli 
invitati è totale: "Ma tutti, all'unanimità, cominciarono a scusarsi" (v.18). Il primo 
motivo del rifiuto è il possesso, l'accumulo dei beni. Ognuno va verso l'oggetto del 
suo desiderio, ognuno è fatalmente attirato verso il suo tesoro. Gesù insegna: 
"Dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore" (Lc 12,34). E ancora: "Il 

seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada 
facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri 
della vita e non giungono a maturazione" (Lc 8,14). Il ricco è fatalmente alienato 
nelle cose che ha. Il secondo motivo del rifiuto è il commercio. Il suo movente non 
è lo scambio dei beni necessari, ma quel di più, il plusvalore, che costituisce il 
guadagno, anima del commercio. La cosa comprata o venduta non interessa in sé, 
ma solo in quanto occasione di guadagno. Si vendono anche le cose più inutili, più 
nocive, più disoneste; si vendono uomini, donne, bambini; si vende Cristo (cfr Lc 
22,4-6) pur di guadagnare. Il commerciante di questa parabola sa valutare i propri 
interessi materiali, ma non i suoi interessi spirituali ed eterni: è un pessimo 
mercante. Il terzo motivo del rifiuto è la moglie. Nel versetto 26 di questo stesso 
capitolo leggiamo: "Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio 
discepolo". Il coniuge non deve essere un impedimento nel rispondere all'invito del 

Padre. Quando il coniuge diventa un piacere della vita, soffoca la parola di Dio nel 
cuore (cfr Lc 8,14). E mentre gli altri, sopra nominati, si scusano declinando 
l'invito, quest'ultimo non ne sente affatto il bisogno: è tanto naturale che la moglie 
sia una scusa più che sufficiente per rifiutare l'invito di Dio! Perché, in definitiva, il 
possesso, il commercio e la moglie sono più importanti di Dio. Due gruppi di 
persone sono condotte alla cena e prendono il posto di coloro che erano stati 
invitati per primi e hanno rifiutato. Si tratta proprio di coloro che la dottrina 
farisaica escludeva dal regno di Dio: i poveri (zoppi, storpi e ciechi) e i pagani. Del 
tutto diverso è il parere di Gesù. E' precisamente ai poveri e ai pagani che egli 
spalanca la via che conduce alla cena del regno di Dio. Gesù trova in essi le 
condizioni da lui proclamate come fondamentali per potervi essere ammessi. Gesù 
ci insegna che tutti quelli che credono di salvarsi con i loro mezzi e le loro 
osservanze, cioè tutti i farisei di tutti i tempi, resteranno fuori dalla sala della cena 
del Padre, fino a quando non si metteranno tra gli ultimi e gli esclusi. 
 

padre Lino Pedron    

II domenica dopo la Dedicazione 
 Is 56,3-7; Ef 2,11-22; Lc 14,1a.15-24 

 

La Parola 
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 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: famiglia (mercoledì 5 dicembre, ore 21,00); caritas 
(martedì 11 dicembre, ore 18,30); oratorio (mercoledì 12 dicembre, ore 21,00); liturgia (lunedì 17 dicembre, 
ore 21,00); cultura (venerdì 18 gennaio, ore 21,00); missioni (lunedì 4 febbraio, ore 21,00); 
amministrazione/manutenzione (sabato 9 febbraio, ore 9,30).       

 Prossime date celebrazione BATTESIMI: sabato 24 novembre (durante la S. Messa delle ore 17,30); 
domenica 2 dicembre (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, martedì 13 

novembre ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Sabato 24 novembre, RITIRO CATECHISTI/E. 

 Sabato 24 novembre ore 21,00 CONCERTO DA CAMERA. Musiche di Giardini, Boccherini, Haydn. 
Strumentisti dell’Orchestra dell’Assunta in Vigentino (all’Assunta).  

 Domenica 25 novembre,  4° FESTIVAL DELLE CORALI PARROCCHIALI (a Madonna della Medaglia 
Miracolosa). 

 Sabato 8 e domenica 9 dicembre, MERCATINO DEL COMMERCIO EQUO-SOLIDALE.                               
  
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

 

IDEA  
REGALO… 
 

…bella,  

intelligente,  

di valore  

artistico e  

culturale 
 

 

 

Chi fosse interessato,  può acquistare il libro 

SANTA MARIA ASSUNTA AL VIGENTINO 
di Andrea Spiriti e Laura Facchin  

presso la Segreteria parrocchiale (aperta tutti 

i giorni, festivi esclusi, dalle ore 9,30 alle 12,00 

e dalle ore 15,00 alle 18,00) o rivolgendosi in 

Sacrestia. 

 

SERVIZIO  PRESTITO  LIBRI 

A  SCAFFALE  APERTO 
 

Nell’armadio posto in fondo alla chiesa di Fatima,  

entrando sulla destra,  

sono contenuti libri di spiritualità,  

timbrati dalla Parrocchia.  

Possono essere prelevati sulla fiducia  

e devono essere riportati entro un mese  

per dare la possibilità ad altri di consultarli. 
Buona lettura ed arricchimento spirituale! 

 



Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 
 

Sabato e domenica scorsi, 58 no-

stri ragazzi/e di 2a media hanno 

ricevuto la S. Cresima. Spero di 

essere smentito dai fatti (e prego 

molto per questo), ma tanti di lo-

ro non continueranno più ad ade-

rire a qualche iniziativa dell’Ora-

torio, che desidera accompagnarli 

nel difficile cammino di crescita 

umana e spirituale. Hanno per-

corso un itinerario di 4 anni per 

arrivare, con la celebrazione della 

Cresima, all’ultima tappa del 

cammino di Iniziazione che, pur-

troppo, per molti diventa conclu-

sivo. Qualcuno, tra coloro che 

staccheranno la spina dall’Orato-

rio, continuerà ad andare in chie-

sa; altri si rifaranno vivi in occa-

sione del Matrimonio o del Batte-

simo dei figli. Del contatto con u-

na Comunità che, nonostante li-

miti e difetti, ha cercato di voler 

loro bene, resterà ben poco. La 

Chiesa, da anni, si sta interro-

gando sull’ipotesi di modificare 

le tappe dell’Iniziazione Cristia-

na, per esempio spostando in a-

vanti l’età della Cresima. Mi pare 

però che i nodi per davvero rile-

vanti siano da cercare altrove.  

 non c’è da stupirsi dell’abban-

dono di un riferimento preciso 

alla Comunità cristiana. Le per-

centuali dei praticanti (6% a Mila-

no; 15% nella nostra Parrocchia) 

inducono semmai a stupirsi del 

fatto che la maggioranza delle 

famiglie continui a chiedere alla 

Chiesa i Sacramenti per i propri 

figli.  è fortemente persistente 

la mentalità che riduce la propo-

sta cristiana ad una pratica emo- 

zionale valida in alcuni frangenti 

della vita (nascita, morte, matri-

monio(?), malattia). Il resto della 

vita, cioè la vita nella sua feriali-

tà, ma anche nella sua progettua-

lità nell’uso del tempo, del dena-

ro, dei propri talenti,… non ha 

niente a che fare con Gesù ed il 

Suo Vangelo.  è notevolmente 

diffusa l’idea e la percezione che 

la proposta cristiana alimentata 

da qualche forma di appartenen-

za alla Chiesa/Comunità sia 

qualcosa di obsoleto, stantio,… 

impregnato di una tradizione in-

capace di sintonizzarsi col nuovo 

e l’attualità. La costatazione che 

le chiese si riempiono di persone 

dai capelli bianchi sembrerebbe 

essere la conferma di ciò. Il pen-

sare che la proposta cristiana 

possa essere qualcosa di inedito, 

nuovo, al passo coi tempi,…anzi 

“rivoluzionario”, è una scommes-

sa che pochi hanno la capacità e 

la grazia di fare. Il fatto che mol-

to del miglior volontariato e per-

sino dell’impegno politico esca 

da persone che vivono un anco-

raggio alla proposta cristiana e 

che tentano, non in modo con-

fessionale, di mettere a frutto un 

po’ dell’energia positiva attinta 

dalla propria esperienza di fede, 

…questo o non viene notato o 

viene dato per scontato.  per-

sonalmente non credo che le 

nuove generazioni siano meno 

sensibili alle proposte di valori e 

tanto meno al fascino che la per-

sona di Gesù continua ad eserci-

tare. Il punto debole sta nel tro-

vare i giusti canali di trasmissio- 

ne da parte di chi, pur credente, 

appare spesso poco credibile per 

poter conquistare fiducia e affi-

dabilità. Lo sappiamo: stretta e 

difficile è la via che porta all’ac-

coglienza del Vangelo. Larga e 

promettente, la via che porta a il-

lusorie felicità e libertà. Ma per-

ché dovrebbe essere ragionevole 

investire risorse, energie e fatiche 

per apprendere una lingua stra-

niera, per avere abilità sportive o 

un fisico atletico,… e non per im-

parare ad amare come Lui ci ama? 

Il “come Lui” comporta conoscer-

Lo, scoprire motivazioni e “truc-

chi della vita” così come il Signo-

re l’ha vissuta.  alla Cresima i 

ragazzi arrivano dopo aver af-

frontato circa 200 ore di inse-

gnamento della Religione a scuo-

la, circa 8 mila minuti di cateche-

si parrocchiale e un numero dif-

ficilmente quantificabile di SS. 

Messe e momenti di preghiera. 

Sembra un tempo quantitativa-

mente rilevante, ma è un’inezia 

se rapportato alle ore di televi-

sione/internet o ai milioni di mi-

nuti spesi nell’oziare. Che un ra-

gazzo a 12 anni decida di stacca-

re la spina da una precisa pro-

posta cristiana richiede rispetto e 

fiducia in possibili riprese nel 

corso della sua vita. Resta co-

munque insopprimibile la tristez-

za. La tristezza, però, non para-

lizza il desiderio di continuare a 

proporre. Per chi si fida ed aderi-

sce, ma anche per chi, se vorrà, a 

suo tempo, sentirà il bisogno di 

qualcuno che lo accompagni ad 

incontrare il Signore. 

 
 
 

domenica 28 ottobre, euro 2995,00 (devoluti alle Pontificie Opere Missionarie). Nella settimana precedente (cande-
le, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 1117,00. Pro Parrocchia, euro 50,00. Dai piccoli “Quelli del 
lunedì” pro Burkina Faso, euro 82,65 (di cui una cospicua somma è frutto delle rinunce, di tutto il periodo estivo, di 
Martina, 5 anni). 
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 NEGRI ENNIO (via Alamanni 11) di anni 80, morto il 27 ottobre. 
 TAMBUZZA CECILIA (via Pick Mangiagalli 20) di anni 89, morta il 29 ottobre. 

 
 
 

 
 

    

 
 
                       
 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica   4 2a domenica dopo la Dedicazione del Duomo di Milano 

 ore 11,00 incontro GENITORI ragazzi/e 5a ELEMENTARE (altra opportu-
nità: mercoledì 7 novembre ore 17,00) 

Ricordati di depositare, nell’apposita urna posta in fondo alla chiesa, il que-
stionario, compilato, “ECCOMI…MANDA ME! - il mio servizio per la cresci-
ta della mia Parrocchia 

Lunedì  5 S. Carlo Borromeo 

 ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Mercoledì  7 Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo 
per i nostri parrocchiani morti nel mese di ottobre: CORAZZA IRMA MA-
RIA, NATALE LAURO, FERRARESE EROS, SUARDELLI MARIA, PERSI-
CO ENRICO, BONECCHI UGO, NEGRI ENNIO, TAMBUZZA CECILIA. 

 ore 17,00  incontro GENITORI ragazzi/e 5a ELEMENTARE 

Giovedì  8 
 

 ore 17,00  
                   oppure  

 ore 21,00 

2° incontro CORSO BIBLICO decanale 
FEDE  E  INTELLIGENZA  DELLA  REALTÀ  
ADAMO ED EVA - il desiderio  
Relatore Luca Moscatelli biblista 

Venerdì  9 Dedicazione Basilica Lateranense 

 ore 16,00 oppure ore 21,00 incontro per “vecchi” e “aspiranti” LETTORI 
nelle Liturgie (durata incontro circa 1 ora) 

 ore 17,00 - 21,00 MEETING ragazzi/e 2a e 3a MEDIA (salone orario) 

Sabato  10 S. Leone Magno 

 ore 15,30 PRIMA CONFESSIONE per i nostri bambini/e di 4a 
ELEMENTARE (1° turno) 

Domenica   11 Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 11,00 incontro GENITORI bambini/e 4a ELEMENTARE (altra oppor-

tunità: lunedì 12 novembre ore 17,00) 

 ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI e le BADANTI che operano in 
parrocchia 

 ore 16,30 PRIMA CONFESSIONE per i nostri bambini/e di 4a 
ELEMENTARE (2° turno) 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

 

DONA VALORE - Servizio di raccolta permanente di indumenti dismessi 
 

Caritas Ambrosiana promuove e sostiene dal 1998 il servizio di raccolta permanente di 
abiti e scarpe usati, sull'intero territorio della Diocesi di Milano, attraverso il posizionamen-
to di appositi cassonetti e il coinvolgimento di numerose cooperative sociali.  

Questa attività ha permesso un'importante esperienza di imprenditorialità sociale, con diverse significative ricadute 
sulla nostra società, anche grazie al sostegno della comunità cristiana. Le principali possono essere così riassunte: 
- il sostegno a decine di progetti di solidarietà sociale a favore di persone in diff icoltà (persone con disagio psichico, 

donne sole con minori, stranieri e rifugiati, persone senza lavoro,…). Dal 1998 ad oggi sono stati destinati a tale 
scopo circa 1.300.000 euro derivanti dall'attività di raccolta e commercializzazione degli abiti usati ; - l'inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate (tossicodipendenze, alcolismo, carcere,...). Oggi il servizio offre un lavoro stabile 
a circa 50 persone, 32 delle quali provenienti da situazioni di disagio sociale; - la promozione di una cultura della 
sobrietà e l'occasione immediata e gratuita di educazione contro il consumismo usa e getta con particolare atten-
zione al riciclo come forma di trasformazione dello spreco in risorsa e rispetto dell'ambiente; - l'opportunità di colla-
borazione tra le imprese sociali, la comunità cristiana, le pubbliche amministrazioni e la società civile in genere. 

Pertanto, in un'azione di rilancio del servizio, nel corso dei prossimi mesi i nostri cassonetti si rivesti-
ranno di una grafica nuova e verrà avviata una capillare campagna di sensibilizzazione e promozione 
del servizio che si baserà sul concetto espresso dalla scritta "Dona Valore",  
che sintetizza il senso del nostro lavoro: noi diamo valore a ciò che ci viene  
donato, un valore solidale, economico e ambientale. 

 


